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Premesse
• La ricerca in oggetto costituisce il punto cruciale del progetto 

“Pari Merito - empowerment al femminile in una prospettiva 
interculturale e di genere”, finanziato dalla Regione Emilia 
Romagna e di cui l’Associazione risulta capofila.


•  Scopo della ricerca è di lavorare sulla storia pluridecennale di 
Apeiron sistematizzando l’esperienza nepalese e indagando 
prospetticamente la sua evoluzione futura, in particolare sul 
territorio italiano.


• Il lavoro è stato strutturato in due sezioni, a loro volta ripartite e 
interconnesse



Premesse
• Sezione 1 - Apeiron, un’organizzazione a leadership femminile 
- sistematizzazione della storia di CasaNepal 
- riflessione sulla cultura organizzativa di Apeiron, in particolare esplorando il concetto di work-life 
balance che caratterizza le modalità di lavoro del team da prima dell’esperienza Covid. 

• Sezione 2 - Prospettive di intervento in Italia 

Quali sono le risorse dell’Associazione? Come possono essere investite e adattate in vista dell’avvio di 
nuove attività sul territorio italiano? Quali sono i punti di contatto con altre realtà/enti, che già 

operano sulla tematica della violenza di genere e delle migrazioni? 

-focus group e interviste individuali  
-  swot analysis 
- ispirazioni  
- osservazioni e raccomandazioni  



Premesse 

• La ricerca vuole indagare le possibilità di Apeiron a partire dal 
territorio per poi estendere lo sguardo all’intero contesto nazionale 

• La mission dell’Associazione resta la stessa, ma si potrà aprire un 
dibattito interno, in grado di coinvolgere CD e team operativo, per 
individuare in quali settori esplicitare tale finalità (sostegno alla 
genitorialità, contrasto agli stereotipi di genere, interventi formativi 
con adulti…) 

• Le prime destinatarie del progetto PariMerito saranno donne, in 
particolare migranti, ma anche in questo caso questo target non 
rappresenta il destinatario “finale” di tutte le iniziative che Apeiron 
potrà promuovere in futuro.



Sezione1-  
Apeiron, un’organizzazione a leadership 

femminile

CasaNepal: 
 riflettere, sistematizzare agire



Sezione 1 - Sistematizzare

• Cos’è la sistematizzazione? 
Si tratta di uno strumento messo a punto dal sociologo ed educatore 
sudamericano Oscar Jara Holliday

L’obiettivo è effettuare un’interpretazione critica dell’esperienza 
vissuta, osservando gli elementi di cui si compone, le loro relazioni, 
al fine di esplicitare la logica del processo vissuto.



Sezione 1 - Sistematizzare 
Come è stata impiegata?

• 4 passaggi: 
- obiettivo: perché sistematizzare? 
Per ripercorrere la storia, definirla nei suoi punti di forza 
e criticità, osservare quanto è stato fatto e quanto, del 
processo attuato, è trasferibile su nuovi progetti  
- qual è l’oggetto della sistematizzazione? 
L’esperienza CasaNepal, nelle parole e nei ricordi della 
persona che ha contribuito alla sua costruzione 



Sezione 1 - Sistematizzare 
Come è stata impiegata?

• 4 passaggi: 
- recupero del processo vissuto 
Ricostruzione della storia 
Riordino delle informazioni sul piano temporale  
- la riflessione profonda 
Sintetizzare il processo 
Fornire un’interpretazione critica dei fatti narrati 



CasaNepal: Costruire un aereo in volo
L’ipotesi dell’apertura della struttura era già nei piani dei primi 
fondatori dell’Associazione, ma prende avvio formalmente solo nel 
2007 pochi mesi dopo l’ingresso ufficiale di Barbara Monachesi. 

Le prime criticità/necessità: 
- l’assenza di punti di orientamento e di appoggi, utili a direzionare 
l’attività, 
- l’esigenza di conoscere meglio il territorio, 
- l’esigenza di studiare e formarsi per offrire soluzioni sempre più 
coerenti ai bisogni dell’ambiente.



Wordcloud Barbara Monachesi - L’arrivo in Apeiron



CasaNepal: le prime fasi

• Organizzazione bottom-up: si parte dall’analisi dei 
bisogni e si implementano i servizi necessari (es. 
progettazione) 

• La forma che assume la prima organizzazione della 
struttura di accoglienza si modifica nel corso degli anni, 
venendo incontro ai bisogni dell’utenza  

• Fondamentale in questo frangente è l’organizzazione di 
un team di lavoro



I cambiamenti organizzativi di Apeiron

Wordcloud - il progetto CN e i suoi cambiamenti



Problemi affrontati: 
• Il burn out 
• Difficoltà di ordine culturale (anche il team 

proviene dalla stessa cultura patriarcale e 
sessista che affligge le beneficiarie) 

• Nuova organizzazione dell’accoglienza delle 
ospiti (ingressi meno rigidi, survivor centered 
approach…) 



I cambiamenti 
• La definizione di un team di lavoro in Italia e la creazione 

di un “ponte” grazie alla presenza di Monachesi  

• Nuovo legame col territorio 

• Formazione del team di lavoro nepalese



La riflessione profonda

• Riguarda essenzialmente tre ambiti: 
L’organizzazione del progetto CASANepal 
La formazione professionale 
Il contesto e la cultura del territorio di intervento (Nepal)



La riflessione profonda
• La formazione è l’aspetto che, più degli altri, ha permesso il 

superamento dei momenti di criticità  

• La partenza delle nuove azioni progettuali è collegata alla 
modifica dello status legale dell’organizzazione nepalese e al 
potenziamento dell’associazione in Italia 

« (…) si, è stato un tendere al miglioramento e alla 
professionalizzazione della presa in carico e della gestione di una 

struttura protetta che è andata pian piano a inserire le risorse 
giuste, a creare collegamenti con le utenti giuste (…).» (Barbara)



Prospettive future
• Partire dagli elementi positivi: 

- dimensioni contenute, 
- team coeso e competente in particolare sul piano della 
comunicazione, progettazione e della raccolta fondi,  
- esperienza pregressa in materia di GBV, acquisita 
lavorando attivamente in un territorio dove disparità e 
maltrattamenti ai danni della popolazione femminile 
sono radicati. 



Prospettive future
• Su quali aspetti investire? 

- La conoscenza del nuovo territorio, dei suoi bisogni e degli 
attori già attivi; 
- La formazione relativa al fenomeno GBV che, per quanto 

caratterizzato da fenomeni ricorrenti, si differenzia da quello 

nepalese; 

- La costruzione di una rete all’interno della quale avviare 

possibili scambi. 



Sezione1-  
Apeiron, un’organizzazione a leadership 

femminile
Apeiron in prospettiva  

work-life balance



Il concetto work-life balance
• Rappresenta un concebo molto ampio, che si può descrivere 

come la capacità di bilanciare gli asped relaevi alla vita 
lavoraeva (advità professionale, carriera, ambizioni) con 
quelli privae (famiglia, figli, tempo libero). 

• L’interesse verso questo argomento nasce in Inghilterra 
verso la fine degli anni 70, grazie allo sviluppo di nuovi 
strumene operaevi che consentono il lavoro da remoto. 

• In Italia, il concebo diventa abuale soprabubo con la 
pandemia. 



Il concetto work-life balance
• In italia, il lavoro di cura è da sempre considerato una mansione 

femminile: alle bambine si insegna a occuparsi della casa fin 
dall’infanzia. 

• Secondo una ricerca commissionata da Di.re, condoba su un 
campione di duemila italiani/e dai 18 anni in su, le donne lavorano in 
media circa sei ore e mezza in più degli uomini, ogni giorno, poiché al 
carico di lavoro professionale si aggiunge quello familiare (cura della 
casa, accudimento dei figli/e e delle persone anziane). 

• Un uomo su cinque (19,1%) pensa che le donne dovrebbero stare a 
casa per prendersi cura della famiglia anziché essere impegnate in 
advità fuori dalle mura domeseche.



Il concetto work-life balance

• Per conciliare lavoro e advità domeseche, le donne si muovono da 
sempre ai margini del mondo professionale: 
•  Impiegate in part eme 
• Il loro sependio non cosetuisce la risorsa principale della 

famiglia, per questo è il primo a “saltare” davane a altre 
necessità (occuparsi di un figlio/a, gesere una persona anziana o 
disabile) 

… e col Covid?



Work life balance e Covid-19
• La popolazione femminile stata particolarmente colpita dalla pandemia: 

• Molte donne lavoravano in posizioni precarie (pulizie, badanti..) non in 
regola e per questo hanno perso il lavoro senza possibilità di richiedere 
sussidi 

• Tante donne hanno scelto (più o meno liberamente…) di rinunciare al 
proprio lavoro in part time, per gestire figli/e e persone anziane 
rimaste prive dei servizi territoriali  

• Chi ha scelto/potuto preservare la propria mansione lavorando da 
remoto ha visto aumentare enormemente il carico di lavoro 
complessivo 

…Questi aspetti devono essere considerati alla luce delle riflessioni che 
Apeiron potrà realizzare su questo argomento



Apeiron e il lavoro da remoto

• Il team di Apeiron è da sempre abituato al lavoro da 
remoto 

• Il fatto di conoscere molto bene questa modalità 
operativa non significa non essere a rischio dai 
problemi che essa comporta



Apeiron e il lavoro da remoto:  
il focus group

• Gruppo di lavoro molto unito e coeso 

• La modalità operativa da remoto obbliga le dipendenti a 
tornare più volte sugli stessi argomenti  

• Come accade nei gruppi di lavoro di piccole dimensioni, 
spesso i ruoli tendono a sovrapporsi e questo crea 
sovrapposizioni e ripetizione di compiti già eseguiti 

• Spesso il gruppo opera sui problemi contingenti, senza avere 
la disponibilità di programmare gli interventi 





Apeiron e il bilanciamento vita-lavoro
• In generale, tutto il team dichiara di riuscire a bilanciare abbastanza 

bene il carico lavorativo con quello familiare 

• Molto apprezzata è la possibilità di gestire in modo fluido le ore di 
lavoro e i propri impegni personali 

• Alcuni miglioramenti sul piano degli strumenti operativi potrebbero 
ulteriormente facilitare le attività (es. strumenti per l’automazione 
delle risposte ai donatori etc..) 

• I tempi di vita e di lavoro di tutte non sempre combaciano (ciò 
produce una comunicazione in differita), per questo avere a 
disposizione uno spazio fisico in cui riunirsi settimanalmente o 
giornalmente e “staccare” dagli impegni domestici potrebbe aiutare il 
gruppo a migliorare la propria efficacia.



Apeiron e il lavoro da remoto: cosa 
migliorare

• Necessità di sviluppare momenti dedicati allo studio e alla 
progettazione 

• Lavorare su una definizione dei ruoli che permetta di 
lavorare in modo agile, evitando di ripetere passaggi 

• Necessità di creare momenti di riflessione e condivisione 
con tutto lo staff, compresi CD e volontari/e  

• In prospettiva futura, valutare la possibilità di utilizzare uno 
spazio fisico che sia anche di “riconoscimento” da parte del 
pubblico, in cui incontrarsi e realizzare iniziative (dalla 
vendita degli oggetti nepalesi alle conferenze).



Sezione 2-  
Prospettive di intervento in Italia



Focus group
Durante il focus group sono state analizzate: 

• Le competenze dell’Associazione 

• Gli attuali “punti deboli” e le strategie per farvi fronte 

• Le relazioni territoriali 

• Il cambiamento attuato da Apeiron e i cambiamenti non 
controllabili, come quello imposto dal Covid-19



Osservare il territorio per prendere 
ispirazione

• Il territorio regionale e nazionale è composto 
da numerose realtà che meritano di essere 
osservate



Apeiron in Italia: alcune ipotesi concrete

1)partire dalle competenze pregresse 
(comunicazione, progettazione, fundraising) 

2) individuare meglio il focus della propria azione 
in Italia (diversità con i progetti nepalesi) 

3)riflettere sugli investimenti da realizzare 
(CD+team operativo)



Apeiron in Italia: alcune ipotesi concrete

4) colmare eventuali lacune con nuove collaborazioni 

5)Sviluppare una nuova strategia comunicativa (quali 
donatori? Come coinvolgerli?) 

6) stringere nuove relazioni con attori locali o nazionali 

7) Trovare bandi e finanziamenti 



Apeiron in Italia: alcune ipotesi concrete

Fondamentale la costante riflessione interna, 
attraverso la quale coinvolgere tutto il gruppo di 
Apeiron, a livelli diversi (chi per aspetti più operativi, 
chi per questioni strategiche o finanziarie). 



Grazie per la vostra abenzione! 

«il futuro è oscuro, 
il che tutto sommato è la cosa migliore  

che possa essere il futuro» 

Virginia Woolf 


